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PROVINCIA DELL'AQUILA

Settore Genío Cívile- Sícure&a-Esproprt

Ave*ana,n .... ?.$...G f . [,-í..2G15
rispostct a nota n.

allegati n. 5

lmpresa Di Malco s.r,l.
Via T. Valeria km.70

67u61 CARSOLI

Al Sindaco del comune di:
67061 CARSOLI

OGGETTO; T'U. 2;5/07/1904 n.523 - richiesta u$otizzazione immissione acque- nel Torrente
valle Mura in comune di carsoli. Ditta: Impresa Di Marco s.r.l.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

- Vista la domanda acquisita agli atti di qresto Servizio in data l6l06l11l4prot. n 36926 della
tJitta lmprc:a Di Marco s.r.l. con sede in via T. Valeria km.?0, rn comune ri: i':,1.irlí,con la quale ha
chiesto l'auiorizzazioue per I'immissione delle acque di prima pioggia e di lavaggio provenienti
dali'impianto di lavorazione inerti, nell'alveo del "Torrente ialle tututo in comune Oi Carsóti ;

- Esaminati gli atti plogettuali allegati, redatti e sottoscritti dall'Ing. Marco Caffarelli, che
l'immissione delle_ acque di prima pioggia e di lavaggio provenienti dallJimpianto di lavorazione
inerti, nell'alveo del "Torrente Valle Mura" viene reilizzata tramite una condotta in tubazione in
pvc da mm 400 con sbocco posto a quota maggiore del livello di massima piena del "Torente Valle
Mura";

- Esperiti gli opportuni accertamenti sopralluogo di competenza;

' 'y'isla'ia relazisne istruttoria'd el7510412015 del Responsabile cieì icivizi,; Ddmunio lclrico, r . .

geom. Mario Giannantoni con parere favorevole alla realizzazione dell'intervento limitatamenie
aii'autorizzazione idraulica per l'esecuzione dei lavori sr-rccitati ;

- Cnnsiderato che le opere da eseguire non srlno comprese tm Qr.nìle vietate in modo assoluto
dall'art. 96 del R. D. 52311904, non turbano il regirne idrauiico clel coiso d'acqua.

' Visti I'art. 93 del T.U. delle leggi 2517llg04 n.523,1'arr. 1 dei R.D. lgtll/tg11 n. 16gg e I'arr.
2 della L.R. 23.3.1983 n. l2;

Vista la ricevuta del versamento effettuato in dataOillll2014 per spese cl'istruttoria;

AUTORIZZA

- [a ditta hnpresa Di Marco s.r.l. con sede in via T. Valeria krn.?0, in comune cli Carsoli ad eseguirei lavori d'immissione delle acque di prirna pioggia e di lavaggio provenielti dall'irnpianio ai
lavorazione inelti, uell'alveo del "Tomente Vall; Mlua" tramite uno 

"onrtotta 
in tubazione ìn pvc 4a

nodiprot. 15Lq\
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rnm 400 con sbocco posto a quota maggiore del livello di massima piena del "Torrente Valle Mlra,,
in codotmità degli atti progettuali costituiti da n. 5 tavole che sono parte integrante del presente
atto;

La preseate a:.Jtarizzazigne viene rilasciata ai soli-fini id.raulici, sono fatri salvi i diritti dei terzi e le
eventuali autorizzazioni, concessioni, nulla-osta e/o manifestazioni di volontà e di giudizio
comunque denominati da parte di altri Enti ed è subordinata alle segrrenti condizioni e prescrúioni:

l' I lavori dovranno essere iniziari entro 60gg dalla data clel presente atto e terminati nei
successivi 180 sg:

2.

J,

4.

5.

6.

7.

L'acquisizione i tutte le autorizzazioni e nulla osta in

La ditta Impresa Di Marco s.r.l. dovrà comunicare
lavori e il termine degli stessi;

materia di protezione ambienfale;

allo scrivente Servizio la data di inzio dei

La ditta richiedente sarà.tenuta alla perfetta osservanza di tutte ie disposizioni e regolamenti in
rnateria di acque pubbliche, di opere idrauliche e di quelie altre che fossero emanate in
sostituzione o a completamento delle norme vigenti;

Durante I'esecuziofle dei lavori dovrà essere attuata ogni precauzione al fine di non
pregiudicare in alcun modo il normale deflusso delle acque a

Le opere autorizzate con il presente provvedimento, non potranno essere modificate in seguito,
seilza il preventivo assenso di questo Settore e delle altre autorità competenti;

La ditta richiedente si obbliga a tenere sollevato e indenae l'Amministmzione provinciale
tiell:rquila - Settore Genio Civile - Sicurezza - Esprori da qualsiasi danno o azione che potesse
prwenirgli comunqùe ed in qualunqlte tempo da coloro che fossero e si ritenessero danneggiati
dalia presenfe autorizzazione;

DISPONE

Che venga notificata la presente Attorizzazione alla Ditta, in copia originale, unitamente agli
elaborati vistati in pari nllmero e data.

Che durante I'esecuzione dei lavori vengano adottate tutte le precauzioni, le cautele e le norme
di sicurezza atte a garantire la pubblica e privata incolumità.

Che ,copia della presente Ar-rtorizzazione venga comunicata alla Regione
snccessiva azione di riscossione dei canoni.

Abrvzzo per la

essere limitata oî' Che per prevalenti ed intervenuti interessi pubblici, I'Autorizzazzione potrà
sospesa temporaneamente.

ù Contro il presente proweclimento è ammesso il ricorso presso il Tribunale delle Acque
cometente nel termine di gg. 60 dalla data di notifica.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Ing. Mario Pagliaro

lvtOD, | . AutorizzlavoriDinrarco

Via Marruvio. T5 Avezzano - tel. 0863 20035 - f'ax 0863 445464
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Verbale incontro tecnico

Azienda Dl MARCO SrL , Via delle comunicazioni Carsoli (AQ)

ln riferimento algiudizio VIA prot. n. 5320 del 17|OOI2O11 e a seguito di incontritecnici precedenti,
si è tenuta una riunione presso la Sede Centrale dell'ARTA Abruzzo tra I'ARTA rappresentata da
Tiziano Marcelli e Antonella Troiani e I'Azienda Dl MARCO SrL Carsoli (AO) rappresentata da
Fabio Capannolo consulente incaricato.
Si è concordata I'area di ubicazione del piezometro che I'Azienda deve installare come riportato
nella planimetria allegata.
ll monitoraggio sulle acque sotterranee dovrà essere mirato in fase iniziale alla ricerca dei seguenti
parametri chimici: ldrocarburi Totali,e Composti Aromatici Organici. Sulta base dei risultati delle
indaginisopra condotte saranno individuati i parametri definitivi e le relative frequenze.
I lavori di realizzazione del piezometro e le successive attività tra cui spurgo e campionamento
delle acque sotterranee dovranno essere preventivamente comunicati all'ARTA sede Gentrale e
Distretto di LrAquila .

Gli esiti del monitoraggio di cui sopra corredati dai dati inerenti la ricostruzione della geometria
della falda dovranno essere trasmessi all'ARTA Sede Centrale

Direzione Centrale - Viale G. Marconi, f 78 - 65100 Pescara
Tel.: 085/450021 Fax:085/4500201 E- mail: info@artaabruzzo.it PEC: area.tecnica@pec.qrtaabruzzo.it

Cod. Fisc. 91059790682 - P. l.V.A. 01599980685

Certificato N'205977
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IMPRESA DI MARCO S.r.I.
Via delle Comunicazioni snc
67061 - CARSOLI (AQ)

All’ ARTA — Direzione Centrale Area Tecnica
Via G. Marconi, 178
65100— PESCARA

per conoscenza REGIONE ABRUZZO
Direzione Affari della Presidenza, politiche legislative e
comunitarie programmazione , parchi territorio,
valutazione ambientali energia
Servizio Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e
Valutazione Ambientale
Via Salaria Antica Est
67100— L’AQUILA

OGGETTO: Giudizio CCR VIA n 1759 del 13/06/2011 — Piano di monitoraggio

In merito a quanto indicato sul vostro verbale (allegato alla presente) si trasmette la
relazione geologica relativa al piezometro realizzato presso il nostro insediamento ed i
certificati analitici finalizzati alla ricerca dei parametri chimici indicati nel verbale sopra
citato.

In relazione ai certificati analitici allegati si evince che sul piezometro (situato a
monte dell’impianto) si è riscontrato un superamento del parametro idrocarburi aromatici,
dato che non erano state effettuate le operazioni di spurgo e vi era la possibilità che il
campione possa essere stato contaminato in fase di prelievo si è ritenuto opportuno ripetere
l’analisi dalla quale si evince il rispetto di tutti i parametri ricercati.

In merito ai monitoraggi periodici prescritti dal giudizio VIA indicato in oggetto si
propone di effettuare il monitoraggio delle acque sotterranee nei due punti indicati (pozzo
esistente e piezometro) ricercando gli stessi inquinanti ricercati nella fase iniziale ossia:

- Idrocarburi totali;
- Composti organici aromatici

a Benzene
o Ethylbenzene
o Styrene
a Toluene
o iii, p, - Xilene;
o o Xilene.

Carsoli (AQ), CO .r.l.

Dl M’ARCO ss.l.
Via delle Comunicazioni
67061 CARSOLI (AQ)

C.F. e P.Iva 01329750663
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COMUNEDI CARSOTI
(PROVTNCIA DI L'AQUILA)

Servizi per f amíicnte e per if territorio

Dott. Geol. Antonello Santoponte

**-t( r*

tel.:338 7455800

e-ma i I : sanfoponte. anto ne I lo @ t isca I i. i t

:

DITTA: - II4PPESA Df /UARCO 5.r.1. -

Relazione geologica relatiaa aIIa domaniln di concessione per
derioazione di acque sotterranee dalpozzo ubicato
in ViaTiburtina Valeria 5 OUATER Km 4+800.

Data: aprile20l6
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1. PREMESSA

Il sottoscritto geologo Antonello Santoponte iscritto all'albo Professionale dell'Ordine dei
Geologi del Lazio al numero 914 riceve incarico dall'IMPRESA Dl MARCO SRL di redigere la
relazione geologica idrogeologica relativa alla domanda di concessione per denvazione di acque

sotterranee dal pozzo ubicato in Via Tiburtina Valeria 5 QUATER Km 4+800 nel comune di
Carsoli (AQ) individuato nel Foglio CaL n. 45 daIlalapart. 15.

: Si riporta di seguito la planimetria dell'area su cui è stato evidenziato llpozzo in esame.

Lo studio si è basato su un accurato sopralluogo sull'area e su una minuziosa ricerca dei dati
. presenti in lefferatura sull'area in esame e sull'esecuzione di prove di portata secondo le indicazioni

riportate nell'allegato 1 - AB Tevere.

2. NORMATIVE DI RIFERIMENTO

In riferimento alle problematiche in esame è necessario fare riferimento alle normative
fondamentali previste dal Testo Unico sulle acque e sugli impianti elethici (Regio Decreto
rULUrg33 o.1tts1.

Alla L. 464184, recante prowedimenti per la comunicazione all'APAT.
A1 D.P.R.. 2410511988, n. 236 "Attuazione della direttiva n. 80l778lCEE concernente la

qualità delle acque destinate al consumo umano, ai sensi dell'art. 15 della legge 16 aprile 1987,n.
183".

Alla Legge 0510L11994 n. 36 recante: "Disposizioni in materia di risorse idriche".
A1D.L. lll05lI999 n. I52, recante: "Disposizioni sulla tutela delle acque dalf inquinamento e

recepimento della direttiva gIl2lIlCEE" e successive modifiche previste dal D.L. 25812000.

All'art. 2 della Legge 2610212006 n. 17.
Alla Circolare esplicativa del 18 luglio 2013 Prot RA/184752 deIta Giunta Regionale

Abrazzo - Direzione LLPP, Ciclo Idrico Integrato; Difesa del Suolo e delle Coste e Protezione
Civile; Servizio Gestione delle Acque.

3. INOUADRAMENTO MORFOLOGICO

I1 territorio oggetto di sfudio mostra una morfologia collinare tagliata da alcune aste a
caraffere torrentizio con vallecole in genere poco profonde ad andamento prevalente N-S .

I fossi hanno il letto piuttosto rettilineo e i versanti delle sponde abbastatua abrupti. La
distanza tra i fossi, in senso trasversale, è modesta e il reticolo tra fosso e fosso poco promrnciato e

poco frastagliato.

:1 L'insieme denota la giovinezza dell'assetto morfologico. Tutto il reticolo idrografico, che si
spinge a sud dell'area di studio fino alla Piana di Carsoli, è drenato dal Fiume Turano.

Il corso d'acqua principale dell'area in esame è il Torrente Vallemura che, qui, scorre int direzione prevalente E-W entro la Valle Mura per poi curvare verso sud ed affluire nel Fiume
Turano nei pressi dell'abitato di Carsoli.



STRALCIO PLANIMETRIA CATASTALE (CST-Sulmona)
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STRALCIO IGM SCALA 1:25.000

coordinate del pozzo WGS84

Latitudine:

Longitudine:

UTM 33 N:

4664478,93Nord

342993,41Est

Geografiche

42.rt67

13.1008



4. INOUADRAMENTO GEOLOGICO

L'evoluzione teffonica dell'area è chiaramente legata all'orogenesi appenninica, testimoniata
dall'orientamento delle dorsali ivi presenti che in questo settore abruzzese è costituito da un'unità
comprendente i M.ti Carseolani, la Marsica occidentale, i M.ti della Meta e attraverso Le Mainarde
giunge fino ai U.ti di Venafro.

Sotto il profilo stratigrafico, si possono individuare due settori: il primo, da Collalto Sabino a
Pescasseroli, carafferizzato da una sequenza di piattaforma carbonatica simile a quella simbruina; il
secondo, più meridionale, con caratteristiche stratigrafiche condizionate dalla preser:ra di un alto
strutturale mesozoico verso sud.

Le successioni divengono via via più condensate e lacunose, mentre i tipi litologici
preannunciano la facies molisana. Le superfici di trasgressione, a tutti i livelli, divengono comuni e

si riconoscono le tracce di una tettonica maastrichtiana, oltre a fasi più antiche non databili.
Al f,rne di inquadrare le litologie interessate dall'opera in progetto, è stato analizzato e

descritto l'as$etto stratigraf,rco a scala regionale visualizzabile nello carta geolitologica di Fig. 4.
I termini più antichi in facies di piattaforma sono rappresentati da "Calcari chiari compaffi

stratificati" con Gasteropodi e Rudiste del Cretacico .

Seguono le "Marne calcaree e calcari mamosi granulari o compatti giallastri, gngi e bianchi"
a Briozoi e Litotamni e le "Arenarie gialle e grigie" del Miocene.

L'attività quaternaria è rappresentata dai sedimenti continentali con "Alluvioni tenazzate e

coni di deiezione inattivi".

5. INOUADRAMENTO IDROGEOLOGICO

ln conformità con l'assetto idrogeologico regionale schematizzato in Fig. 3, qui di seguito
vengono descritte le caratteristiche di permeabilità dei terreni affioranti inzona.

I Calcari chiari compatti stratificati e le Marne calcaree e calcari mamosi granulari o compatti
giallastri, gngi e bianchi sono carattenzzati da permeabilità di tipo secondario a grado medio - alto
in funzione della fratturazione.

Le arenarie gialle e grigie sono caratteizzati da permeabilità di tipo primario e secondario a
basso grado che aumenta in corrispondenza delle zone frathrrate. Può ospitare soltanto falde
localizzate in corrispondenza di zone ad elevata fratttrazione. L'infiltrazione efficace può essere
considerata inefficace.

Le Alluvioni tenazzate e coni di deiezione inattivi sono invece caratteizzate da permeabilità
di tipo primario a grado variabile a causa della variabilità granulometrica dei sedimenti. In qualità di
acquifero secondario è sede di falde freatiche di limitata estensione e potenzialità, a luoghi sospese.

4.1 Acque superficiali

L'idrografia dell'area in esame (Fig. 5) è caratteizzatadalla presenza di aste tributarie del
fiume Turano.

Circa 150 m a nord dell'area oggetto delf intervento in progetto scoffe il Torrente Vallemura
in direzione prevalente E-W a deflusso orientale. A margine della zsna sono state-osservate aste
torrentizie di ordine superiore tributarie di detto Torrente.

Il sistema idrico intercettato appartiene al bacino idrografico del Fiume Turano.
a
-t



4.2 Acque sotterranee

Come osservato nelle Scheda Monografica del "Piano di Tutela delle Acque" (ai sensi del
D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i.) della H.egione Abruzzo, nella carta dei "Corpi idrici sotterranei
significativi" è emerso quanto segue:

a) Corpi idrici sotterranei di interesse

Nell'ambito del bacino idrografico del Fiume Turano non sono presanti corpi idrici sotterranei
di interesse;

b) Corpi idrici a specifica destinazione funzionale
Nell'ambito del bacino idrografico del Fiume Turano non sono presenti corpi idrici a specifica

destinazione funzionale, quali acque dolci superficiali destinate alla produzione di aequa potabile e

acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci.

A sud est, marginalmente all'area in esame, O plrrnt" una sorgente denominata "Fonte dei
Frati" di scarsa portata.
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STRALCIO CARTA GEOLITOLOGICA CARG Scala 1:25.000

Depositi allwionali sabbloso.siltosi e/o ciottolosi, atiuali e recenli.

Conglomerati eteomehlcí. da scarsamenle a bEn cemenlali, coslítuiti da ciofoll
carbonatici, raramsnle arenacei, poco €laborati, a matríe sabbiososillosa e oon
pr€óenza di minorallfemici, d'aspetlo caotico - localmentè tenazzati (F.so Fiolo) . di
originè alluvionale; foirnano anche livelli e lenti all'inlemo dell€ Vulcanili di Ori@la è
passano latérakn€nte a deposili sab$o6o-siltosi € limosi.

Conglomoratl do I'lmmaglne

Associazlona pelíIico.arenacea; lorbiditi politic*'arenacee, talora calcar€nitiche, ifl sfall
piano-paralleli da moltosottill a medi. (M"" /22).

Assoeiazione arenace€'pelitlca tll: iorbiditi arenacee, raramente calcarenitiche, in strali
da sottilissimi a medi, a stratificazione pianeparsllsla, lenticolar€ o amigdaloide,
localmen16 (SWdi Collallo Sabino e diCarsoli)olislolitidiMH(OU24). (Mó./23).

Associazione are'nacea-Wlltica lf torblditi prevafentemenle arenacè,e in strati molto
$pessie massi&i, in alternanza con pacchi dl strati arenaceo-pelificisoltili e molto
sofiili contenèntifaequenti livelletti di peliti biancastre. (M',/25).

Assocíazione anonacf.a c.on lntercalazioni conglomera,tlchs.' tofbiditi ar€ns@e
grossolane in strati piano-paralleli molto spessi e massicci, sovenle amrlgamati, @n
subordinete intercalazioni di livetli arenace+,politici in streti sotlili; contèngono
conglomerati ad èlèmentl prevslanlem€ntè calcar€i, fortements c6menls[, in strali
spessi é molto spessi, é lvèlli calcar€nitici; olistollf di nolevoli dimonsioni di Mil
{ou24). {M6?t26}.

Asscràzione arcnacea-pèlitica ri torbiditi prevalentemente areîace€, ir strati molto
spgssi e massicci, con rarrB intercalazioni di lilofacies arenaceo'potíliche 6 pelitlco-
arènacee in strali sottili e molto sottili(Nf ,t27r.
BiozonaCN9b.
Unla arcnaceo.pelitlca del Liri - Tagllacozzo
ltîESSINIANOp,p

Mi

Mi
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Fig.4



STRALCIO DELLA CARTA IDROGEOLGIA

scala 1:5.000

DEPOSITI FLWO.I-ACUSTRI
Depositi flwiclacustri costituili ela ghiaie e cong'omerati a matrice sabbiosa ed ar
gillosa. Spessori variabili da qualche decina ad un centinaio di nplri.
PIST.SfOCENE S U P..M E DT Q

Ouesti deposili soîo sed€ di acquifeii locali che alimenlano modesle sorgenli,

COMPLESSO DEI FLYSCH
Depositi torbiditici sinorogenici, argilloso-arenacei di diversa età e natura. Spossore
variabile, di alcune centinaia di melri.
MIOCÉNN SUP..TTEDTO
I Flysch sono privi di permeabilità signiricativa e svolgono una funzione di tampona-
mento periferico delle slrulture carbonaliche. Sostengono localmenÎe i modèsti ac'
quiferi delle collri detriliche e di slrulture carbonaliche sradicate.

Sorgenrir)

\
a

Corsi d'acqua pcrenni e tenrporanci

Direzloni presunte del deflusso idrico sotterraneo sub-superliciale

lJbicazione pozzo e piezometro Fig. 5



6 CARATTERISTICHE TECNICO COSTRATTIVE DELL'OPERA DI DERIVAZIONE

Ilpozzo esistente ha le seguenti caratteristiche ricostruite dai dati forniti dalla committenza:

- Diametro del tubo di rivestimento avampozzo: îoî disponibile
- Lunghezza del tubo di rivestimento avampozzo: non disponibile
- Diametro di bocca pozzo:0.40 m
- Diametro del tubo di rivestimento interno: 0.40 m
- Lunghezza del tubo di rivestimento intemo: 20 m
- Diametro della pompa: 98 mm
- Diametro del tubo di eduzione: 40 mm
- Lunghezza del tubo di eduzione: 12 m
- Lunghezzafltro afessure continue:6m(da6 ma 12 mdalp.c.)
- Masso filtrante, ghiaietto siliceo granulomeúa: I,5-2,0 cm
- Tampone argilla bentonitica spessore: 0.3 m

Nel pozzo è stata installata una elettropompa sommersa mod. Lowara aventi le seguenti
caratteristiche:

- Potenza della pompa:75hp
- Profondità pompa: 12 m
- Prevalenzaa22 m:4.8 mc/h

Inoltre:

- Alla testa del pozzo è presente un contatore volumetrico misuratore di portata
- Alla regolanzzazione verrà installata una sonda di controllo del livello da inserire in

apposito tubo guida

- Testata: I'estremità superiore del pozzo dovrà essere adeguatamente protetta mediante
apposito chiusino fuori terra, come richiesto dalla normativa



7. ANALISI DEI WNCOLI E NORME

L'area in esame:

a) ricade alf intemo di un area sottoposta a Vincolo Idrogeologico in base al R.D.L. 30 dicembre
1923 n.3267;

b) non ricade all'intemo del territorio di competenza di un'Area Naturale Protefta;
c) ricade ad una distanza di oltre 2 metri dal confine Distanze dai Confini - art. 889 delC.C.;
d) non ricade inzone di protezione speciale;

e) ricade ad una distanza di 46 m dall'argine del Torrente Vallemura (rit D.lgsn.42l04)

0 ricade ad una distanza idonea dagli scarichi di acque reflue - (Norme Tecniche L. 1010511976

n. 319 - Allegato 5- CITAI) :

- I0 m. da pozzi neri,vasche settiche tipo tradizionale e imhoff
- 30 m. minimo da impianto di sub-imigazione
- 50 m. da pozzi assorbenti

8. PROYE DI PORTATA

8.7 Introduzìone

Una prova di emungimento consiste nell'estrarre acqua dal sottosuolo mediante pozzi,
misurando le portate emunte (Q), gli abbassamenti del livello piezometrico (Ah) e la risalita (Ah')
dello stesso dopo l'arresto dell' emungimento.

Per realizzare però queste prove non è possibile stabilire un programma standard, poiché non
esiste un tipo di prova universale che si applica a priori in ogni caso. Se le prove vengono eseguite
senza tener conto delle condizioni idrogeologiche tipiche dell'area in esame o di altre variabili, si
arriva di solito a conclusioni poco affidabili.

Per la corretta interpretazione delle prove di emungimento bisogna, a volte, conoscere la
stratigrafia, la strutfura e I'idrodinamica sotterranea dell'area interessata alla realizzazione del
pozzo.

Le prove possono essere eseguite sia su pouì singolì che su stazioní dí prova. Queste ultime
sono formate da un pozzo, detto pilota, e da uno o più piezometri che vanno ubicati all'interno del
raggio d'azione del poz.zo (R), parametro che però nella fase iniziale non è misurabile e quindi
bisogna determinarlo sulla base delle caratteristiche dell'acquifero, dell'esperienza e di eventuali
dati bibliografici (Tabella 1).

Tabella 1 - Ordini di grandezza di R in funzione della granulometria e della permeabilita degli
acquiferi, per una depressione piezometrica di 5-6 metri (da Bogomolov, in Castany 1967;
semplificato e modifi cato).

Acquifero Fià2ione granulometrica
dominante (mm)

C eff ' t- di,,: :,

permeaniliià,(m/s)
Portata delpozzo
,r,, I i..,,3/1'j,,':,:,,,,,:.,:,,::,:

Raggio d'à2ione
,1,; det poA7o,, (m),,...

Sabbie argillose

Sabbie fini
Sabbie medie

Sabbie grosse

Ghiaie

0,01 - 0,05

0,10 - 0,25

0,25 - 0,50

0,50 - 1,00

2-6-n-5
2-3.rc4
4-6.rc4
7 -9.rc4
| -2. rc'3

0,18 - 0,36

0,72 - 7,2

14,4 - 36

39,6 - s0,4

75,6 - t04,4

65

75
'100

t25
150



Attraverso le prove di emungimento si calcolano i principali parametri idrodinamici dell'acquifero
come la portata specifica (Qs), il coefficiente di permeabílítà (K), la trusmìssívítà (T), 1l

coefficíente dí ímmagazzinamento (S).

Regime di equilibrio e regime di non-equilibrio

II deflasso ìn regíme di equilíbrìo o permsnente, defto così poiché si suppone che le
vanazioni di regime si verifichino esclusivantente nello spazio e non nel tempo, si ottiene quando in
un'opera di captazione a portata costante, I'alimentazione compensa esattamente l'emungimento, la
curva di depressione tende ad un profilo di equilibrio e la superficie piezometrica non si deprime ad
una certa distarua R (raggio d'uzione del pozzo). Quindi è basato su una teoria (Dupuit, 1863)
costruita su delle ipotesi che tendono a semplificare la fenomenologia.

Questa teoria dimostra che, in un acquìfero líbero (hgura l),la portara (Q) di un pozzo, di
raggio r, è data da:

q='*q#1m3/s)

'[;J
da cui è possibile ricavare la formula per il calcolo del coefficiente dí permeabilitù (K):

I"TBì
*=gffit*vo

dove:

Ht (*) : altezza della piezometrica indisturbata (livello statico) riferita al substrato impermeabile;

HZ (*) : altezza del lívello dínamìco dell'acqua nel pozzo in emungimento, riferita al substrato

impermeabile.

l+rl

t:v.1/j.j.!.!a;,



Negli acquíferí conJinati (figura 2), invece, si ha che laportata è data da:

a=zorr(H'r*) 1m3ls)

'"[;J

dove b (m): spessore della falda confinata, nell'ipotesi dipozzocompleto.

Dalla precedente formula è possibile ricavare il valore della trasmissività (T):

'"lEìa ['/n:-, ,lfil,/S)
2zb lH, -Hr) '

'lEìT:Kb- Q - \t/- (m2/s\
2r lH, -Hr) '

Figura 2

II deflusso ìn regíme di non-equilibrio o ín regíme trunsilorto, così chiamato poiché ammette che
le vanazioni di regime avvengono sia nello spazio che nel tempo, è una teoria proposta da Theiss
nel 1935. Con questa teoria Theiss ha voluto dimostrare che intorno ad un pozzo aportata costante,
la superficie di depressione piezometrica non tende ad una forma stabile e che la zona di influenza
del pozzo si propaga indefinitamente, con velocità decrescente. Ciò vuol dire che l'alimentazione
non compensa l'emungimento, supponendo che I'acquifero non abbia ricariche laterali e che, per
tutto il periodo dell'emungimento, si liberi solo acqua immagazzinata.
La teoria del deflusso in regime transitorio è valida nelle falde"artesìane, dove il cono di
depressione è fittizio e 1l raggio d'azione è la distanza (figura 2), dall'asse del pozzo, dove la
piezometrica si annulla dopo un certo tempo (t) dalf inizio dell'emungimento.
Con la teoria di Theis è possibile calcolare la trasmissivítù (T) mediante la formula del regìme dí

10



T= , g, , 
-[Lo": 

, !, w(u) (m2ls)
4r Lh, J u 4n [th,

dove AhO è I'abbassamento piezometrico (m) misurato nel piezometro, posto alla distanza r' (m) dal

pozzo, durante l'emungimento e W(u) rappresenta lafunzione caratterìstíca del pozz,o.

Risolvendo f integrale esponenziale, con una serie di passaggi, si arriva alla seguente formula di

, opprossímazíonelogarítmíca(Jacob,1950):

Ah- = 
o'183Q r, 2'25Tt

u T og ,,\ 
(-)

dove S è iI cofficìente dí immagareinamento dell'acquifero e t (sec) 1l tempo di pompaggio
dall'inizio della prova.

Questa formula è valida solo se:

,r:tt'Sao^01
4Tt

quindi soltanto se:

r'2 S
'-'v -4Txo,ol

non-equílíbrío:

dove:

Tr, (s): tempo necessario per la validità della prova.

Dalla formula di Jacob, sostituendo r' con R, quando &p è uguale a 0, è possibile ottenere:

R=1,5rF*'

La teoria del regime di non-equilibrio è rigorosamente valida per pozzi completi impostati in
falde artesiane, ma può essere applicata anche allefalde semíurtesíane introdttcendo vnfottore dí

drenanza (B) espresso in m2:

1=---Q- w(.l{) 1mzls)4r Lho ' 'B' '

Prova dipozzo con gradini di portata di breve durata

Queste prove dipozzovengono eseguite in regime di equilibri o a gradini di pirtata crescentí
ed hanno una durata variabile da 48 a72 ore (durata ottimale).

Si fissano più valori (gradìni) di portata crescenti durante le operazioni di spurgo del pozzo o

11



durante una prova preliminare di breve durata, dove si misurano le corrispondenti depressioni
piezometriche. I gradini hanno durate uguali, da una a tre ore.

Con questi dati è possibile costruire un diagramma, con in ascissa le portate emunte (Qt, QZ

.....) e in ordinata le depressioni piezorhetriche (Ahl, Lb2 ......), che dà un primo andamento della

curva caratterístícs delpozzo (figura 3a, b, c).

Figura 3

Nelle falde libere, questa curva, è rappresentata da una parabola di secondo grado (frgura 3a)
mentre nelle falde confinate, se non carattenzzate da moto turbolento, è formata da una retta (figura
3b), inversamente da una parabola come nelle falde libere (figura 3c).

Questa prova preliminare consente di fissare i gradini di portata, in genere da un minimo di tre
ad un massimo di sei, per la prova definitiva che inizia con I'emungimento della portata più bassa
(Q1), che spesso coincide con quella della potenza minima della pompa e prosegue con portate

crescenti pari a 2Qt, 3Qt ... nQl. Ogni gradino di portata (figura 4) viene mantenuto fisso fino a
quando il lívello dínamìco (Ah) nel pozzo diventa costante per alcune ore, frno a quando cioè
raggiunge una condizione di equilibrio.

Con le coppie di valori Qr-&r, per ogni gradino di portata, si ottiene:

.' -Qn r*""(sn Ah n 
th. m'

dove Qro èlaportata specffica, cioè la portata emunta riferita all'abbassamento misurato nel pozzo

per il gradino n: I,2, ecc......; il suo inverso èI'abbassamento specìfico.
Nel caso delle curve di fig. 3a e 3c si osserva un primo tratto più rettilineo, cioè caratteizzato

da una certa proporzionalità tra portate e depressioni piezometriche, ma, dopo quello che viene
detto punto critico,la curva presenta una maggiore convessità che sta a significare che a piccole
variazioni di portata corrispondono notevoli aumenti della depressione piezometrica.

Individuato graficamente 1l punto critico si ottengono automaticamente la portatu critíca
(Qc), la depressíone crítìca (Ahc) elaportata ottímale di esercízìo (Qr). Essendolaportata critica
legata aIIa velocità critíca della falda, non deve essere superata se non si vuole entrare in regime
turbolento. La portata ottimale di esercizio è sempre inferiore a quella critica ed è pari a circa:

Q, =0,9Q"

Definiti i valori di Qc e Ahs, mediante la curva caratteristica, si calcola il valore della portata
specffica delpozzo tramite la formula seguente:

T2



60 t (ore)

u

ffi
Figura 4

L'abbassamento misurato nell'opera di captazione può essere anche espresso mediante
l'equazione di Dupuit per le falde artesiane, che può essere scritta anche nel modo seguente (Jacob,
re47):

H,-H, =#-(i)+co,c-r

dove (H1 -Hù è la depressione piezometrica (Ah) e poiché, per le ipotesi di Dupuit, è:

ar=fr

hlEl

fi="
la precedente formula si può scrivere (Jacob, 1947;Rorabangh, 1953):

LO

2

5.

ah=Be +Ce2 (m)

Da questa espressione si evince che I'abbassamento misurato nell'opera dí captazione è la
somma di due componenti chiamateperdìte dí caríco (figura 5):

- Unaperdíta dí carìco líneare provocata nell'acquifero dal deflusso laminare nei pressi del
pozzo, che viene indicata con BQ;

- Unaperdita dí caríco quadratíco, funzione del condizionamento delpozzo, provocata dal

. deflusso turbolento nell'opera di captazíone, definita CQ2.

La formula di Jacob è la più conosciuta e, anche se è stata ncavataper le falde artesiane, può
essere estesa anche agli acquiferi a falda libera quando la depressione piezometrica (Ah) riferita alla
portal.a(Q) è:

ah < 0,1 H1

13



dove H1 è 1o spessore della falda (figura 1).

L'espressione di Jacob può anche essere scriffa nella forma seguente:

4=g +cq1ny'm3/tr;
o

b
-t'

e
,{.

Figura 5

dove Ah/Q rappresenta la depressione piezometrica per unità di portata, cioè la depressìone
píezometrica specífica (es). Questa espressione rappresenta una retta di forma generale:

y:b*ax

di cui un esempio è riportato nella figura 6.
11 coefficiente B può essere letto nel punto di intersezione con I'asse delle ordinate, mentre C

è dato dal coefficiente angolare della retta:

C: tan B

t4



L'esempio di figura 6 riporta uno dei casi che si possono presentare. Più in generale è
possibile avere i tipi di curye riportate nella figura 7:

- La retta 1 rispecchia il caso riportato in figura 6 e dimostra che è valida l'espressione di Jacob;

- Laretta2, parallela all'asse delle portate, sta ad indicare un deflusso laminare con perdite di
carico quadratiche nulle (CQ2 :0): Ah =BQ(m) ;

- Laretta3 passa per I'origine degli assi e dimostra che le perdite di carico lineare (BQ:0) sono

trascurabili: Ah=CQt (ttr) ;

- La curva 4, invece, indica che è valida I'espressione:

Ah=BQ +CQ" conn>2

Figura 6 - I punti rappresentano i gradini di portata.

Si può evincere che le misure sono state prese male, oppure che nel corso del pompaggio si è
verificata una messa in regime al di fuori della norma e perciò la prova non è da ritenersi valida e va
ifatta.

Curve ad andamento diverso indicano che I'acquifero è eterogeneo e anisotropo o che le
prove sono state eseguite in modo errato.

Calcolati i valori di B e C, è possibile ricostruire analiticamente la curva caratterístíca,
calcolare I'efficienza delpozzo e le condizioni del pozzo (Tabella 1):

180I?rl

Efficienza delpozzo(%)= È9- *tOO
BQ+ CQ,

15



Tabella 1 - Relazione fra coefficiente di perdita del pozzo C e condizioni del pozzo
(Walton, 1962)

Coefficiente di perdita
delpozzo C (minz76s;

Condizioni óelpozzo

< 0,5 Correttamente progettato e sviluppato
0.5 - 1.0 Deterioramento moderato dovuto a intasamento
1.0 - 4,0 Deterioramento grave o intasamento

> 4,0

Figura 7 - Reffe portate/abbassamenti specifici

La prova di pozzo a gradini di portata crescente, oltre che consentire di valutare la portata
critica, Ia portata ottimale di esercizio e Ia portata specffica, permette di calcolare 1l raggio
d'azíone (R) del pozzo, rl cofficíente dí permeabílítà (K) e Ia trasmíssività (T). Però, per ottenere
questi valori, la prova va eseguita su stazioni di prova.

II cofficiente di permeabilirà si può calcolare mediante la teoria di Dupuit riscrivendo la
formula nel modo seguente:

K=0,73*.-(t) =e,73 
e (rog n-roe4

dove r' rappresenta la distanza che intercorre tra il centro del pozzo e il piezometro (figure I e 2).
Se in un diagramma (figura 8) si riportano le depressioni piezometriche misurate nel pozzo e nei
piezometri e sulle ascisse il logaritmo delle distanze tra pozzo e piezometri si ottie4e una retta di
forma:

y:C(loga-logx)

t6



y : Ah e log x : log r' sono le variabili della retta, mentre C è il suo coefficiente angolare,pan a;

C =o-739 =tan B,K

, Figura 8 - Diagramma Ah/log distanze

Dalla espressione precedente è possibile derivare il valore del coefficiente di permeabilità per
le falde libere:

K = o-zl9 rmls'l' c'
Analogamente è possibile ricavare la trasmissività per le falde artesiane:

T=0.3669(m2ls).C

Invece 1l raggio d'azione delpozzo può essere misurato direttamente sul grafico oppure può
essere calcolato nel modo seguente:

losR:&+losr'"C

dalla quale si ottiene:

Ah

R = loT*'ot' (m)

Quando si opera sttpozzi singoli completi, dopo aver ricavato i valori dellaportata critica (Q")

e dell'abbassamento critico (Ahc) corrispondente dal grafico portate/depressioni piezometriche, si
calcolano i valori del cofficiente di permeabilità (K) e della trasmissività (T)utilizzando le formule
di Dupuit derivate dalla teoria del regime di equilibrio.

Quando invece si opera su pozzi singoli incompleti, bisogna distinguere trapozzi in falde libere
epozzi in falde artesiane.

In falda libera il cofficiente di permeabilità (K) si può calcolare mediante l'equazione:

0-t
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q" rlBì
K= ' - \r/
'- (tr)

dove a rappresenta la distanza tra tubo-filtro e substrato impermeabile (figura 9).

Figura 9

Quando si opera in falde artesiane, bisogna distinguere i diversi tipi di pozzi (figura 10) dato che
non tutte le equazioni possono essere utllizzate per il calcolo della trasmissività (T) e del
cofficiente di permeabilità (K):

Figura 10

per pozzo tipo A:
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r= Q" l"À*1h4ìrm2/s)
ZnAh" ( 2b L r )'

K=|t o

peî pozzo tipo B:

s =-- 9" ro2l tovo2r Lh"L r

FF]

"=r*J r'(r,04)r"v.r

T:Kb 1m2ls)

perpozzotipoBoC:

r = e" [,"E * É 
-l 

,r,r,r.,2nLh"l r 2)'

dove ( dipende dal rapportoUr e dal rapporto bir

11=--Q"-fo!(rnlg valida perLlr <0,2 (Zangar)
2n tth.L r '

T= Q" lz 
^t- 

*o,zl,-rr.t
2n tth" lL 2r b _l'

per pozzo tipo A, B, C

' 
=rfu [*(, 61!-'"')] - h+ 1m2ls)

dove ln f è funzione del rapportoLlb

],',,

valida per b ---+ o

valida per b ---+ o (Halek)

valida per Lh < 5 (Giriski)

valida per Llb < 0,3 e LlZr > 5 (de Glee)

valida per 0,005 < rh < O,Ol(Muskat)
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K= Q"
2n Lh"L I rl

,.r8""{ ?l[,J

Rln-
r (n/s)

valida per grandi valori di R (Kozeny)

Se le prove di emungimento vengono eseguite su stazioni di prova, la loro interpretazione può
essere basata sulle ipotesi del deflusso in regime di equilibrio con la formula dí Dapuít-Thíem,
proposta nel 1906 da Thiem.

Se si hanno un pozzo di emungimento e due piezometri, posti alla distanza r'1 e r'2 (frgtxa

11), per unafalda libera è possibile scrivere:

In caso si possiedono un pozzo di emungimento e un solo piezomeko è ancora possibile
calcolare i valori di K e T,utllizzando le seguenti formule:

rc =-Q"- , lt.t? - ln t, 
, ,-,r.,o b, +hr)(aho, -&oz)'

L-T'Î J
| ;",1 *l n

Figura Ll - Schema per Dupuit-Thiem

In modo analogo, per wafalda artesiana, di spessore b, si ha:

r =&- , ll 
tr - m tt 

, (m2ls)
2n \Ntor-lhor)

6=9a, lntr-lot 
,1*,*1n lHr+h,)(lh-lho,)'

r=$$i,Pi1m2/s)
2" W- lho,)'

20



Quando necessario, in alcune situazioni, è possibile interpretare la prova a gradini crescenti
con la teoria del non-equilibrio utilizzando Iaformula di approssimazione logaritmica. La prova dà
risultati attendibili se però, prima di superare la portata critica, è stata prolungata per un tempo
sufficientemente lungo. Si costruisce un diagramma depressioni specifiche/logaritmo dei tempi da
cui si ottengono il valore dell'accrescimento della depressione specifica (C) che si verifica in un
ciclo logaritmico e il tempo to (figura 12).

Ottenuti i due valori è possibile calcolare la trasmissività (T) e il coefficiente di
immagazzinamento (S):

lt'r

C, coefficiente angolare della retta, viene dato da:

101

c=tan 6= o'183,T

dalla quale si ottiene il valore della trasmissività e di consegaenza il valore del coefficiente di
immagazzinamento:

^ 2,25T t\--
r'

0,183

C

Figura 12 - Diagramma depressioni specifiche/log tempi

2t



8.2 Prova dí portata nel pozzo ín esame

PROVA A GRADINI DI PORTATA
' Regime diequilibio

Riferimento Nr.:01

hmmittente:

lndiizzo:

Dati generali del pozzo:

Profondità dat p.c. (m) :

Diametrodelforc (mm):

P rofo n d ítà sub strato (m) :

Livello statico (m):

Raggio delpozzo(m):

F*ld* sr*glena,

lmpresa DiMarco

Carsoli

Prova eseguita presso /a località: Strada Statale 5q Km 4+800

Rifeimento geografin:

LatitudineA2.1167

Orarío inizio:10.00

Dati generali della pompa:

tlodello: Lowara

Alimentazione : EletÍica

Poftata @3h): 4.8

Data: 16/032016

Longitudine:13.1008

Oraio fine:17.00

Quota (m.s.l.m.):M0

Potenza (hprkW): 75hp

Diametro ingrombo massimo (mm):

Prevalenza fino a m: 22

Nofe; Dati fomiti dal Commiftente

Distanza delpiezometro dalpozzo (m): 40,00

Íqgr#{#".

t$r,#d&*Íar;irl*
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Tabella delle misurazioni in pozzo:

Portate Q (mslh) Tempit (ore h) AbbassamentiLD (m)

0,000 0,000 0,000

0,200 5,000 25,000

0,200 10,000 35,000

0,200 15,000 50,000

0,200 20,000 70,000

0,200 25,000 75,000

0,200 30,000 80,000

0,200 60,000 80,000

0,200 90,000 80,000

0,200 120,000 75,000

0,350 130,000 160,000

0,350 150,000 170,000

0,350 180,000 175,000

0,350 240,000 170,000

0,530 250,000 285,000

0,530 260,000 330,000

0,530 270,000 375,000

0,530 280,000 425,000

0,530 290,000 485,000

0,530 310,000 515,000

0,530 350,000 535,000

0,530 380,000 555,000

0,530 400,000 570,000

0,530 430,000 585,000

0,530 460,000 600,000

0,530 4B0,000 605,000
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Ale = 2366,290493 x e +.194,456671

A'/Qc.= -263, 50953 crn/litri/sec

AJQe = -255,6M244 cm/litri/sec

C = 23662904,929751 s'zlms

Relazione (Walton, 1962): ?ozo inecuperabile
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39
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*, s *:1 0"15 8.? 0-?5 *3 &,35 8,d

A llrtnJscntr

Efficienza E = 2366,290'103 x e, ( 2366,2€0/tg3 x e + -184,456671 x Clr)

Efficienza (Qc) = 76oO

Efficienza (Qe) = 90% diQc
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Portata specifica Qs = -0,004litrilseclcm

Portata critica Qc = -0,033 lifi/sec

Portata esercizio Qe = -0,03litri/sec

Abb. critico Ac = 8,803 cm

Abb. esercizio Ae = 7,685 cm
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Trasm. acquifero (I): 1,5745E44 (mls)

CALCOLO DEL RAGGIO DIINFLUENZA

|_.Ftr[er*"*ru$ftqfi#i q

Portata a (m%) LD Pozzo (m) Ld* Piezometro (m) Raggio di influenza R (m)

0.000200 0,750 0.000 q000

0,000350 1,700 0,000 0,000

0,000530 6,050 0,000 0,000
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PIEZOMETRO

LÍno .l!úS60

PC: Qroir dcl firno camprgne
QTF: Quote úl bocorp@
1S: QúhdodrtkpdtrlbH.
$l: Quotr a$crrO lrp*ncénr

*l bro <Xeco tla boccapozzo c tubo.fiftro

Sondaggio I -5 m Sondaggio 6 -10 m
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ECOPOINT SRL
Via Cavour, 435
67051 Avezzano (AQ)
Tel.:0863/509492 Fax: 0863/489749
e-mail: info@ecopointsrl.it
lnternet: vvww.ecopoi ntsrl. it
P.IVA: 01556840666

20160737-001

ldentificazione campione: Acqua sotterranea
Provenienza: Monitoraggio falda Località Vallemura - Carsoli (AQ)
Punto di prelievo: Rubinetto uscita pozzo

20160737

17-mag-î6 Ora Prelievo: 16:00

17-mag-16 Data lnizio Prova: 17-mag-16

09-giu-16 Data Fine Prova: 08-giu-16
lmpresa Di Marco Srl

Decreto Legislativo 152/06 Parte lV Titolo V Allegato 5 Tabella 2

LAB NO 0696

Rapporto di
prova no:

Descrizione:

Accetlazione:

Data Prelievo:

Data Arrivo Carnp.:

Data Rapp. Prova:

Produttore:

Rif.kgge/Autoriz.:

Spettabile:
lmpresa Di Marco Srl
Via delle Comunicazioni snc
67061 CARSOLT (AQ)

Prelevatore: Personale Ecopoint srl: lng. Giuseppe Giandomenico
Mod.Campionarn.: D.Lgs 152/06 Parte lV Titolo V Allegato 2

Prova U.M Metodo Risultato L.Min. L.Max.

ldrocarburi totali (espressi come n-esano) pgll

COMPOSTI ORGANICI AROMATICI

Benzene

Ethylbenzene

Styrene

Toluene

m,p - Xilene

o-Xlene

APAT CNR IRSA 5160 82 Man 29 2003

EPA 524.2:1995

EPA 524.2:1995

EPA 524.2:1995

EP4524.2:1995

EPA524.2:1995

EPA 524.2:1995

<25

< 0,1

< 0r1

<0,7

< 0,05

<o,7

< 0,01

(.)

1

50

25

15

10

$8/1

v8/l

v9ll

vÎoll

VEII

v9n

tt campione in esame, retativamente ai parametri determinat', , 3,Y;:ti"" 3l,ff'ì:Î:HIà ,..r..., riportati netta rabetta 2, Attesato 5, ritoto V, parte tv
del D.Lgs 152/06.

ll Responsabile Chimico

Dr.ssa Elisabetta Piccirillo
Ordine dei Chimicidella Campania

lscrizione n" 1751

ll Direttore Tecnico

lng. Edmondo Metildi

(") = Le prove così contrassegnate a fianco del risultato, non sono accreditate da Accredia
I risultaticontenuti nel presente rapporto si riferiscono esclusivamente al campione prelevato.
ll presente rapporto non puÒ essere riprodotto parzialmente, salvo autorizzazione scritta del ns. laboratorio.
L'incertezza estesa è calcolata con livello di fiducia al 95 o/o e utilizzando un fattore di copertura k=2.
ll campionamento è escluso dall'accreditamento.

Documento con firma digitale avanzala ai sensi della normativa vigente.

Pagina l\l



ECOPOINT SRL
Via Cavour,435
67051 Avezzano (AQ)
Tel.:0863/509492 Fax: 0863/489749
e-mail: info@ecopointsrl.it
I nternet: www.ecopointsrl. it
P.IVA: 01556840666G#É-F{}rr*t

adt*l * cewulg***a **ll'sraÉdirrit€

Rapporto di
prova no:

Descrizione:

Acceltazione:

Data Prelievo:

Data Arrivo Camp.:

Data Rapp. Prova:

Produttore:

Rif.Legge/Autoriz.:

*
t
ìF *it
Nt*4
,**a+t
4.+14.**

*
LAB NO 0696

20160737-002

ldentificazione campione: Acqua softerranea
Provenienza: Monitoraggio falda Località Vallemura - Carsoli
(Aa)
Punto di prelievo: Pz no I

20160737

17-mag-16 Ora Prelievo: 16:10

17-mag-16 Data Inizio Prova: 17-mag-16

13-giu-16 Data Fine Prova: 08-giu-16

lmpresa Di Marco Srl

Spettabile:
lmpresa Di Marco Srl
Via delle Comunicazioni snc
67061 CARSOLT (AQ)

Decreto Legislativo 152/06 Parte lV Titolo V Allegato 5 Tabella 2

Prelevatore: Personale Ecopoint srl: lng. Giuseppe Giandomenico
Mod.Campionam.: D.Lgs 152106 PaÉe lV Titolo V Allegato 2

Prova Metodo Risultato L.Min. L.Max.

ldrocarburi totali (espressi come n-esano)

COM POSTI ORGANICI AROMATICI

Benzene

Ethylbenzene

Styrene

Toluene

m,p - Xilene

o-Xilene

APAT CNR IRSA 5160 82 Man 29 2003 (.)v8A 6883

< 0,05

< 0,05

< 0,05

< 0,05

< 0,05

< 0,05

350

L

50

25

15

10

Vgl EPA 524.2:1995

VgA EPA 524.2:1995

Fgn EPA 524.2:1995

VgA EPA 524.2:1995

VgA EPA 524.2:1995

Vglr EPA 524.2:1995

GIUDIZIO DICONFORMITÀ
ll campione in esame, relativamente ai parametri evidenziati, non è conforme ai limiti di qualità (C.S.C.) riportati nella Tabella 2, Allegato 5, Titolo V, Parte lV

del D.Lgs L52lO6.

ll Responsabile Ghimico

Dr.ssa Elisabetta Piccirillo
Ordine dei Chimici della Campania

lscrizione n'1751

ll Direttore Tecnico

lng. Edmondo Metildi

(*) = Le prove così contrassegnate a fianco del risultato, non sono accreditate da Accredia
I risultati contenuti nel presente rapporto si riferiscono esclusivamente al campione prelevato.
ll presente rapporto non può essere riprodotto pazialmente, salvo autorizzazione scritta del ns. laboratorio.
L'incertezza estesa è calcolata con livello di fiducia al g5 % e utilizzando un fattore di copertura k=2.
ll campionamento è escluso dall'accreditamento.

Documento con firma digitale avanzata ai sensi della normativa vigente.
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20161186

20-lug-16

Accettazione:

Rapporto di 

prova n°:

Data Prelievo:

Data Rapp. Prova: 08-ago-16

Descrizione:

Data Arrivo Camp.: 20-lug-16

Prova U.M Risultato

20161186-001

Identificazione campione:  Acqua sotterranea
Provenienza: Monitoraggio falda Località  Vallemura - Carsoli 
(AQ)
Punto di prelievo: Pz n° 1

Data Inizio Prova: 20-lug-16

Personale Ecopoint srl: Alessio CancelliPrelevatore:

Impresa Di Marco SrlProduttore:

Data Fine Prova: 08-ago-16

Metodo

Spettabile:
Impresa Di Marco Srl
Via delle Comunicazioni snc
67061 CARSOLI (AQ)

Decreto Legislativo 152/06 Parte IV Titolo V  Allegato 5 Tabella 2Rif.Legge/Autoriz.:

D.Lgs 152/06 Parte IV Titolo V Allegato 2Mod.Campionam.:

L.Max.L.Min.

 

ECOPOINT SRL
Via Cavour, 435

0863/509492 0863/489749Tel.: Fax:
e-mail: info@ecopointsrl.it
Internet: www.ecopointsrl.it

67051 Avezzano (AQ)

01556840666P.IVA:

LAB N° 0696

APAT CNR IRSA 5160 B2 Man 29 2003Idrocarburi totali (espressi come n-esano) µg/l < 50 (*) 350

-COMPOSTI ORGANICI AROMATICI

EPA 524.2:1995Benzene µg/l < 0,05 1

EPA 524.2:1995Ethylbenzene µg/l < 0,05 50

EPA 524.2:1995Styrene µg/l < 0,05 25

EPA 524.2:1995Toluene µg/l < 0,05 15

EPA 524.2:1995m,p - Xilene µg/l < 0,05 10

EPA 524.2:1995o-Xilene µg/l < 0,05

Il Direttore TecnicoIl Responsabile Chimico

Ing. Edmondo MetildiDr.ssa Elisabetta Piccirillo
Ordine dei Chimici della Campania

Iscrizione n° 1751

GIUDIZIO DI CONFORMITÀ 
Il campione in esame, relativamente ai parametri determinati, è conforme ai limiti di qualità (C.S.C.) riportati nella Tabella 2, Allegato 5, Titolo V, Parte IV 
del D.Lgs 152/06.

(*) = Le prove così contrassegnate a fianco del risultato, non sono accreditate da Accredia
I risultati contenuti nel presente rapporto si riferiscono esclusivamente al campione prelevato.
Il presente rapporto non può essere riprodotto parzialmente, salvo autorizzazione scritta del ns. laboratorio.
L’incertezza estesa è calcolata con livello di fiducia al 95 % e utilizzando un fattore di copertura k=2.
Il campionamento è escluso dall'accreditamento.

Pagina 1\1

Documento con firma digitale avanzata ai sensi della normativa vigente.
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Settore Arnbiente e Urbanistica
Servizio Tutela e Valorizzazione delle Risorse

Idriche

Pro{, N, ...6- .?.1r.1. 6.

Allqati N,

ffi É' t #'ifii,T. i{fi $F,.q iq, R"
DI IyIARCO ELEAIINA

Via Dei Marsi, 9?
Carsoli

AL SIG. SINDACO
del Comrure di

Carsoli

ALLA A. S. L. DIP.TO PRE\IENZIONE
Servizio Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica

Via Monte Velino, 1

AL DIP.TO PROV.LE A.R.T.A.
Loc. Caselle

67100 LiAwué

ALLA REGIONE ABRUZZO
Direzione Lavori Fubblici

Servizio Quafita defle Acque DC27
Ufficio Qualità delle Acque
viat-*?ffiîr'ffi',#î-

OGGETTO: L.R. 3ll10. Autorizzazione scarico acque di pioggia taltatein continuo eccedenti il
riuso derivanti dal píazzale di stwcaggio e r€cupero materiali inerti e dal piuzale produzione
conglomerati bituminosi dalla ditta r'rmpres& Di Marco srl" sita in locafita Via Tibrfiina Valeria
Quat€r km 4+800 nel comune di Carsoli.

Visto I'art. 19 del D. vo 18/08/00 , n. 267

06 n. 152 e s.rn.i.

di Pile - 67100 L'AQUII"A

LAqaihn[trf'l-o r
Codíce Físcale: 80002 370f68

IL I}IRIGENTE

Visto il D.L.vo

.îaquíla.it
Tel.0862- 299668 Fax 0862.410305
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tt@ Tt nuawiafe de#' lgîrilla
Settore Ambiente e Urbanistica

Yisto il Decreto 12 giugno 2003, n 185

Yicta laL.R. zUlllÙl, n. 60 e s.m.i.

Vista laL.R. 29lWtl0, n.3l es.m,i.'

Yisto il PTA della Regione Abnrzzo adottato con D.G.È n- 614 dcl 09/08/10

Vista la richiesta di autuizzazione allo scarico del 09/12110, acquisita in data L0ll2ll0 al prot. n.

77163, drlLla Sig.ra Di Marco Elearna in quafita di Araminisfatce Unico della ditta "Impresa Di
lvfarco srf', con sede legale in Via Tiburtina Val€ria h 70 - Crsoli, relativa allo scarico acque

di pioggia trattate in continuo, eccedenti il riuso, derivanti dalla rete di raccolta del piazzale di
stoccaggio e îect4refic materiali inerti e del piaznle produzione conglomerati bituminosi dalla
ditta "Imprrsa Di Marco srl" sita in località Via Tibtrrtina Valeria Quater km 4+800 nel comune

di Carsoli.

Vlsta: la richiesta di integrazioni dul l6tl2lll prot. n. 83142 con la quale si è richiesto alla ditta
di fomire notizie circa 1a verifica di assogge ttabilità in istruttoria presso il Comitato VIA
regionale;

Visto: il parere, con presorizioni, del COMITATO CCR-VIA n 1759 del13116lll;

Viste: le note del 24nlll2 prot. n. 4697 e M 24105112 prot. î.37494 con le quali si chiedoao

chiarimenti all'ARTA e all'Autorità di Bacino fiume Tevere in merito alle prescrizioni di loro
comp€teúza e riportate nel citato parere del COMITATO CCR-VIA{

Vtgte: le note di risposta prot. n" 4273 del 13l$6112 delt'ARTA c ptpt. n. 2207 dèI 18106112

dell'Autorità di Bacino;

Msta la successiva nota dell'ARTA Abrvzo del 0q09l12 con la quale la stessa Agenzia
pianifioava, cnn la ditta, il monitoraggio ambientale prwisto nel giudizio del CCR VIA n. 1759

del l3l16/11;

Vista la corrispondenza intercorsa tra questa Amministrazione e la ditta tra febbraio e maggio
2013 inerente I'ottenimento del mrlla osta idraulico, da parte del competeote servizio Genio
Civile, per I'immissione d€llo scuico nel torrente Valle Murat

Yisto il parere idraulico rilasciato dal Geoio Civile di questo Eote tu data 29lQ6lL5 con prot.

35244, gon il quale si autorizza la ditta Di Mqfco srl, ai soli fini idraulioi, all'immissione dello
scarico di che trattasi nel torente Ydle Mura;

Preso atto che datfa documentazione v&, presentata dalla ditta in data 21/10/201s
di pioggia eacquisita in data Een0l2015 al prot. n.57672 d\rileva che la gestione delle acque

delle acque provenienti dai servizi igienici annessitallo stabilimento sara la $eguente:

. Le Acque di pioggia raccolte tramite condotte dal piazzale di "stoccaggio e recupero

matoriali inerti (sup. 2600 ffiQ)", previo trattanrento in impianto di depurazione dedicato,

confluiranno tramite un pozzetto partitore in ura vasca a tenuta di 30 ms e ri-utilizzate
per I'abbattimento polveri, ovvero, in caso di eccedenza, le stesse sardnno scaricate

tramite un tubo in pvc da mm 400 nel torrente Valle Mura;

Nucleo Industriale di Pile - 67100 L'AQUILA
web: wutw,províncta. Iaqaila. ít

Tel. 0862- 299402 Fu 0862.410305



#@ Pwancinfe drÍÍ' figúriln
Settore Ambiente e Urbanistica

. Le Acque di pioggia raccolte tramite condotte dal piazzale di 'lroduzione conglomerato
bituminoso (sup. 1400 mq)", prwio tna.ttamento in impianto di de,purazione dedicato,
confluiraono tamite un pozzetto partitore nella medesima vasca a tenuta di 30 mc di cui
al punto precedente e ri-utilizzate per l'abbattimento polveri, owero, in caso di
eccedenzao le stesse confluirailno nello stesso tubo in pvc da mm 400 per essere scaricate
nel torrcnte Valle Mura;

e Che prima del puato di immissione nel torreirte Valle Mura è presente un pozzetto fiscale
di conhollo cme riportato nella TAV R 03;

l', o Le Acque derivanti dai servizi igienici saranno convogliate in,,na vasca Imhoff resa "a| ) te,truta" e gestite come rifiuto liErido;
/

Evldenziato che il Decreto 12 giugno 2003, n" 185 "Rcgolamento reeante norme tecnìche per il
ríutilizo delle acque reJhrc ín athrnione dell'artícalo 26, comma 2, ilel ilecreto legíslativo 11
maggìo 1999, n. 152" noa disciplina il riutilizzo di acque refluc prcsso il medesimo
stabilim@to o consozio industriale che le ha prodotte;

Preso otto delf istnrttoria formaTlzzúa dal Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche di
questo Ente;

Preso atto che I'interessato, in data 09nU20rc, ha effettuato due versammti di € 150,00 sul
c.c.p. 13774ó74 intestato a "Amminisùazione Provinciale - Servizio di Teeoreria";

AUTORTZZA

L'Ammiaisffatorc Unico della ditta únpresa Di Marco srl, carica athralúente ricoperta dalla
Sigra Eleanna Di Marco, ad effettuare lo scarico nel torreote Valle Mura, fiamite tubazione in
pvc, di acque di pioggia trattate in coatinuo, eccedenti il riuso, derivanti dalla rete di nccolta del
pianale di stoccaggio e rccupero materiali inerti e del píuzale produzione conglomerati
biùrminosi dalla ditta "Imprcsa Di Marco srl" síta in locafta Via Tiburtina Valeria Quebr km
4+800 nel comure di Carsoli in conformita alh documentaziono progettuale presentata depositata
agli atti del Setbre con I'obbligo di adempiere alle disoosizioni di seguito ripgrtate:

' Lo scarico deve risp€ttare i limiti previsti dalla tab.3 dell'all. 5 alla parte terza del
DI.gs 15?06 e s.m.L;

nonché ad ottemoerare alle seguenti orescrizioni:

- l'lnterrsato dev€:. effettuare anallel semerkali delle acque dl scarlco;I congeÌvare tuttl I certificrd dl anallel ed ectblrlt ln caco dl controllo
alltoutoritù competcnte;

r lnvlrre a quecti ufllci, una volta Itanno, nel mece dl dlcembre, entro e non
oltre il giorno 31 dicembre di ognl anno, una copla dl tuttt certlfrcati dello
anrllrl oseguite nelltanno stesso;t manten€re lI pozzetto d'lcpczione e camplonamento accessibile agli organt rti
controllo, a norma dl legge;- in caoo di inconvenlenti e,/o anomelle lals lmmedlafa comunlcazione a
qu€sto Settore e al Dlstretto Provlneiale ART.{, seguitr da relazione sulla
gestlono dell'impianto con indlcate le cause c i provvedlmend ailottlti;t comunicare tempesúvamente ognl variazione reletiva alle carotterirtiche
dellttmpiaato, dello scartco o della tttoLadtà dello stesso.

t,
It

1

j

Nusleo IndusEiale di Pile - 67100 L'AQUILA
web: wvlw.provinc ía. Iaq uíla. ít

Tel. 0862- 299402 Fax 0862.410305
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Settore Ambiente e Urbanistica

La present€ avtorizzaziore hc validitA di anni quattro dalla data di rilascio. Un anno prima
della scadenza dovra essere chiesto il rimovo a cura dell'int€ressato, per tramite del competente
SUAP sqgu€rdo le procedure di cui al DPR 5912013 (Autorizzazione Unica Ambientale).
Quafora dai controlli aoalitici periodici venga acc€rtah la presenza nelle acqus di scarico delie
sostanze di sui all'ilt. 108 ilel D.lgs 152106 in Wantita o concentrazioni superiori ai limiti di
rilevabilita consentiti dalle metodiche di rileiraúeúto in e$sere, il rinnwo dwe essere otte,nuto in
modo espresso entFo e non oltre sei mesi dalla data di scadenza, trascorso inutilnmte tale
t€rmine, lo scarico dovra' cessare immediatamente,

au si procederà, ai
sensi dell'articolo 130 del D.Lgs. 152106 e ss.înm.ii., secondo la gravità dell'infrazione:
l. alla diffida' stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le inosserve'Ee;
2. alla diffida e contestuale sospensione dell'autorizzazione allo scarico per rn t€upo

determinato, ove si manifestino situazioni di pericolo per la salute fubblica e per
I'ambiente;

3. alla revoca dell'autorizzazione in caso di maúcato adeguame!úo alle prescrizioni imposte
con la diffida ed in caso di reiteraúe violazioni che determinino situazione di pericoù per
la salute pubblica e per I'ambiente.

La present€ antorizzazione è rilasciata fatti salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni,
concessioni, nulla osta" mnrrif6stazisni di volonta e di giudizio c:omunque denomindi da parte di
alhi Enti o quant'altro necessario, Fevisti dalla legge per il caso di specie.
Coatro il pres€núe atto è urmesso ricorso al Tribunale Amminbtrativo Regionale entro 60 gg
dalla data dello stesso.

Istnrttore: antonello cianfrini
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